
QUARTA UNITA’: IO MI DONO A TE  

(La Pasqua) Silvelle di Trebaseleghe 
 
Finalità  
 
Gesù ha mostrato ai suoi amici fin dove arriva il suo amore: lui, il maestro si è fatto semplice e 
umile compiendo il gesto di servizio della lavanda dei piedi.   
Approfondire il significato di questo donarsi agli altri. 
 Facciamo vivere ai bambini il farsi lavare i piedi come:  

avere fiducia nell’altro,  
accettare di avere bisogno dell’altro; contro la tendenza di fare da soli.  

 
Ci facciamo guidare dalla frase: “come io ho fatto a voi, anche voi fate a loro”.  
 
Racconto del percorso fatto  
 
Abbiamo introdotto l’unità sulla Pasqua raccontando ai bambini “l’episodio della lavanda dei 
piedi”.   
Con l’aiuto del nostro parroco don Federico e dei genitori abbiamo drammatizzato il racconto in 
salone.  
In un secondo momento, in sezione, tutti i bambini hanno potuto sperimentare il gesto di lavare i 
piedi ai compagni e di lasciarseli lavare.  
Abbiamo poi attualizzato il gesto di servizio e dono compiuto da Gesù con esempi della nostra 
quotidianità: es. servire a tavola in mensa, aiutare i bambini più piccoli, ricordare le regole… 
 
I bambini hanno quindi riflettuto in sezione sui gesti di servizio che fanno o ricevono a scuola: 
 le insegnanti li hanno scritti in un pezzetto di asciugamano che è poi stato dato a casa. 
 I genitori hanno poi completato l’asciugamano con i gesti di servizio e aiuto compiuti in fa-

miglia.  
 
Una volta ritornati a scuola i pezzetti colorati e scritti sono andati a comporre delle croci che par-
lavano del nostro donare e ricevere amore: proprio come ha fatto Gesù morendo in croce per noi.  

 
 
Per descrivere 
il passaggio 
dalla lavanda 
dei piedi alla 
croce abbiamo 
utilizzato una 
predica di 
Don Federico; 
nella quale 
descriveva il 
passaggio del-
la quaresima 
come passag-
gio dal colore 
viola al colore 
bianco della 
resurrezione. 
Il colore viola 
rappresenta la 



“sofferenza” e il colore bianco la “luce del risorto”. I bambini hanno vissuto anche concretamen-
te il fatto che con i gesti di servizio compiuti tra di loro e in famiglia al colore viola venisse ag-
giunto del bianco. Questo ha portato alla creazione di diverse tonalità di viola fino ad arrivare al 
bianco. Le diverse sequenza cromatiche sono state usate per colorare delle farfalle: i gesti di ser-
vizio dei bambini volano così verso i loro genitori come un messaggio di condivisione e di spe-
ranza. 
 
Racconto del percorso fatto  
Con gli asciugamani scritti in collaborazione con i genitori, usati per creare le croci di Pasqua; si 
è creata una vela. I bambini ogni volta che dicevano o ricevevano un grazie per un gesto fatto o 
ricevuto aggiungevano un asciugamano.   
Alla fine si è andata componendo una grande vela che ha raccolto: 
 tutto il nostro essere dono per gli altri;  
 tutti i doni che abbiamo ricevuto dagli altri.  
I bambini grandi spinti dal vento arrivano alle elementari e i loro amici medi e piccoli continue-
ranno il percorso alla scuola dell’infanzia; tutti continueremo il nostro viaggio arricchiti dai mol-
ti dono che abbiamo ricevuto e condiviso.  
Il tutto è culminato nella festa di fine anno: una festa di ringraziamento reciproco che è stato 
espresso con canti, balli, giochi …per i tanti doni ricevuti. 
 Nella speranza che il grazie del Centro Infanzia, per il cammino compiuto, arrivi come un soffio 
di vita all’interno di ogni famiglia e delle tante persone che incontreremo.  


